
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato H – Additivi dei materiali di scavo  
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ACCESSORIES 

FIBREGLASS PIPES  
Fibreglass pipe with a corrugated outer surface, products with polyester resin and unidi-
rectional E-Glass fibreglass type. 

Products Characteristics  

Code Improved 
Adherence 

Φext 
[mm] 

Φint 
[mm] 

Area 
[mm²] 

Tensile failure 
load 

[N/mm²] 

Tangent 
modulus of 

elasticity 
[N/mm²] 

Glass 
% on  

weight 

EL-A01001 smooth  
Injection 

pipe 

42 35 420 - - 50 

EL-A01051 28 23 200 - - 50 

EL-A01076 CRG 

Corrugated 
(1)  

50   40   552 
450 20.000 50 

EL-A01077 CRG 600 25.000 60 

EL-A01072 CRG  
56  40  1033 

450 20.000 50 

EL-A01073 CRG 600 25.000 60 

EL-A01070 CRG 
60  40  1384 

450 20.000 50 

EL-A01071 CRG 600 25.000 60 

EL-A01078 CRG 

60  48   

600 25.000 60 

EL-A01079 CRG 750 30.000 64 

EL-A01081CRG 900 32.000 70 

EL-A01074 CRG 
76   40   2927  

450 20.000 50 

EL-A01075 CRG 600 25.000 60 

EL-A01023  
Polymer Lining  

Corrugated 
(1)    

60/50   50/40  678 

450 20.000 50 

EL-A01026 
Polymer Lining  

950 32.000 70 

924  

Tests carried out at Materials Testing Laboratory, University Milan Polytechnic. 

( * * )  Dimensional/performance tolerance +/- 4% due to the natural shrinkage of the polyester resin used. 

Products Characteristics  

Code 

A06001 HD (2) Injection Valve  High Duty  

Accessories 

SOIL REINFORCEMENT 

Corrugated Pipe 
Corrugated fibreglass bonded without material remov-
ing, this particular production technology allows the 
provision of longitudinally continuous fibres. The spe-
cial outer corrugated activates compression stresses in 
the cement mortar injection, providing a benefit to 
slippage than the standard products. 

Polymer Lining   
Corrugated pipe, bonded without material removing, 
that profile through the inner liner allows an easier 
possibility of repeated injections, timely and pressure. 

r 

Product length varies according to customer requirements and shipped in 
bundles of 50 items. PACKAGING 

TECHNICAL 
CHARACTERISTICS 

DESCRIPTION 

PRODUCT NAME 

Summary Data 
Sheet 

Rev. May 12 

(1) Patented Product and Intellectual Property of ELAS Geotecnica s.r.l. Patent n° PCT/
IT/2011/057395. It is forbidden to copy or disclosure with third parties.  
Offender will be prosecuted according to law. 

(2) Patented Product and Intellectual Property of ELAS Geotecnica s.r.l. Patent n° 
PCT/IB2011/053795 . It is forbidden to copy or disclosure with third parties. Offender will be 
prosecuted according to law. 



CAMPI DI APPLICAZIONE
• �Iniezione di infilaggi e chiodature o di cavità in genere 

durante l’esecuzione di scavi in sotterraneo, ove siano 
richiesti valori di espansione della miscela cementizia 
superiori al 70% ed il raggiungimento delle resistenze 
meccaniche pari a 3 ± 0,5 N/mm² in espansione libera 
sino dalle brevi stagionature.

• �Compressione e ricompressione di terreni 
inconsistenti e friabili che difficilmente si 
autosostengono.

Alcuni esempi di applicazione
• �Inghisaggio di infilaggi o chiodature di qualsiasi 

lunghezza e/o diametro nelle applicazioni in galleria e 
comunque in sotterraneo.

• �Consolidamento di terreni.

CARATTERISTICHE TECNICHE
Expanjet è una malta cementizia espansiva 
monocomponente, priva di cloruri, composta da una 
miscela di cementi ad alte prestazioni, silice amorfa ad 
elevatissima superficie specifica, agenti espansivi, ed 
additivi speciali secondo una formula sviluppata nei 
Laboratori di Ricerca MAPEI.

Dopo la miscelazione con acqua Expanjet acquisisce 
una consistenza superfluida tale da poter essere posto 
facilmente in opera mediante iniezione.
Grazie alle sue proprietà reologiche e all’assenza 
di bleeding, Expanjet riesce a penetrare anche 
attraverso terreni morfologicamente difficili riempiendo 
completamente anche spazi di dimensioni limitate. 

Inoltre, la finezza dei suoi componenti la rende 
difficilmente dilavabile in presenza d’acqua.

Expanjet, dopo la fase di miscelazione rimane 
lavorabile per circa 15 minuti a +20°C e perciò 
consente agli utilizzatori di gestire agevolmente le fasi 
di iniezione.

Expanjet inizia lo sviluppo dell’espansione dopo circa 
15 minuti dalla prima miscelazione per arrivare ad un 
valore che rimarrà stabile nel tempo, ossia, superiore al 
70% del volume inizialmente iniettato. 
Al raggiungimento del massimo valore di espansione in 
fase plastica, si ha l’inizio della fase di indurimento della 
miscela, che grazie alla sua particolare formulazione, 
è in grado di raggiungere un valore di resistenza 
a compressione di 3 ± 0,5 N/mm² dopo 48 ore di 
maturazione in espansione libera.

AVVISI IMPORTANTI
• �Non aggiungere calce, cemento, gesso o additivi 

alla malta Expanjet. Qualora sia richiesto l’impiego 
della malta per applicazioni differenti da quelle 
normalmente previste (micropali di fondazione 
valvolati) è possibile prevedere l’aggiunta di cemento 
al prodotto premiscelato. Detta aggiunta deve essere 
determinata tramite accurate indagini di laboratorio 
che comprovino la validità del sistema senza che 
ne siano perse le caratteristiche principali, prima fra 
tutte la capacità di espansione. A tale riguardo, il 
servizio tecnico Underground Technology Team è a 
disposizione per la valutazione di eventuali modifiche 
atte al raggiungimento di particolari prescrizioni 
progettuali.

[UTT Schede] 458_expanjet_it (19.02.2013 - 1ª Bozza/Ciano/PDF)

Expanjet

Expanjet

Miscela cementizia monocomponente, a base di 
speciali leganti idraulici ad elevato grado di finezza, 
caratterizzata da una capacità di espansione 
maggiore del 70% rispetto al volume iniettato



che sarà in funzione della profondità e delle 
dimensioni del foro.

Pulizia delle attrezzature
La pulizia delle attrezzature utilizzate nelle 
lavorazioni con Expanjet possono essere 
effettuate con acqua in presenza di materiale 
allo stato fresco; mentre se il materiale è allo 
stato indurito, prima di procedere al lavaggio, 
bisogna rimuovere meccanicamente il 
prodotto.

CONSUMO
Circa 1,02 kg di Expanjet per litro di miscela 
con il 60% d’acqua (1.020 kg  
per m³).

CONFEZIONI
Expanjet viene fornito in sacchi da kg 20.
Su richiesta è possibile consegnare il 
prodotto in sacconi da circa 1000 kg.

IMMAGAZZINAGGIO
Conservare nei sacchetti originali chiusi in 
luogo coperto ed asciutto.
Prodotto conforme alle prescrizioni della 
Direttiva 2003/53/CE.

ISTRUZIONI DI SICUREZZA PER LA 
PREPARAZIONE E LA MESSA IN OPERA
Expanjet contiene cemento, che a  
contatto con sudore o altri fluidi del  
corpo produce una reazione alcalina irritante 
e manifestazioni allergiche in soggetti 
predisposti. Usare guanti e  
occhiali protettivi.
Durante l’espansione in fase plastica 
Expanjet libera idrogeno.
Non fumare e non utilizzare fiamme libere 
durante l’impiego.
Per ulteriori e complete informazioni riguardo 
l’utilizzo sicuro del prodotto si raccomanda di 
consultare l’ultima versione della Scheda Dati 
Sicurezza.

PRODOTTO PER USO PROFESSIONALE.

AVVERTENZA
Le informazioni e le prescrizioni sopra 
riportate, pur corrispondendo alla nostra 
migliore esperienza, sono da ritenersi, in 
ogni caso, puramente indicative e dovranno 
essere confermate da esaurienti applicazioni 
pratiche; pertanto, prima di adoperare il 
prodotto, chi intenda farne uso è tenuto a 
stabilire se esso sia o meno adatto all’impiego 
previsto e, comunque, si assume ogni 
responsabilità che possa derivare dal suo uso.

Fare sempre riferimento all’ultima  
versione aggiornata della scheda tecnica, 
disponibile sul sito www.mapei.com

• �Non impiegare per la preparazione  
della malta Expanjet quantitativi di  
acqua superiori a quelli raccomandati 
in quanto si possono compromettere le 
caratteristiche meccaniche, ridurre i  
valori di espansione e dare origine alla 
formazione di bleeding.

• �Non utilizzare Expanjet come malta per 
ripristinare il calcestruzzo; impiegare i 
prodotti appartenenti alla linea Mapegrout.

• �Non utilizzare Expanjet per confezionare 
betoncini o calcestruzzi; impiegare 
Stabilcem o Stabilcem SCC.

MODALITÀ DI APPLICAZIONE
Preparazione dei fori
Prima di procedere all’iniezione effettuare 
un’accurata pulizia del foro con acqua o aria 
compressa.
Quest’operazione ha lo scopo di rimuovere 
l’eventuale materiale inconsistente rimasto 
all’interno del foro durante le operazioni di 
perforazione.
Qualora il terreno sia particolarmente 
instabile, il lavaggio può causare dei 
cedimenti; impiegare quindi, per la pulizia, 
aria compressa con pressioni limitate.

Preparazione del prodotto
Generalmente per la miscelazione e la posa 
in opera del prodotto vengono impiegati  
miscelatori ad asse verticale ed iniettori 
di tipo standard. Al fine di raggiungere i 
parametri tecnici caratteristici del prodotto 
si rende necessario utilizzare la quantità 
d’acqua consigliata ossia, per confezionare 
un litro di miscela è necessario un 
quantitativo d’acqua pari al 60% sul peso di 
Expanjet.
Miscelare continuamente fino al 
raggiungimento di un impasto omogeneo 
esente da grumi. Rimuovere dalle pareti del 
miscelatore la polvere non perfettamente 
dispersa e quindi mescolare nuovamente.
La consistenza che si ottiene è sufficiente 
affinché la malta possa essere pompata 
senza alcun problema. È assolutamente 
importante non dimenticare i tempi di inizio 
dell’espansione del sistema, soprattutto in 
rapporto alla fase di miscelazione, affinché 
l’iniezione del quantitativo di miscela 
preparato avvenga entro detti tempi.
Dopo la miscelazione Expanjet rimane 
lavorabile per circa 15 minuti a +20°C.
Al fine di non inibire la capacità di espandere 
di Expanjet si consiglia di non alterare i 
quantitativi d’acqua consigliati.
Per lo stoccaggio in climi freddi (temperature 
inferiori ai +10°C) si consiglia di tenere il 
prodotto immagazzinato al riparo dalle basse 
temperature, inoltre, al fine di non penalizzare 
eccessivamente lo sviluppo delle resistenze 
meccaniche si raccomanda di ridurre di circa 
1/6 l’acqua di impasto.
Al di sotto dei +10°C si sconsiglia l’utilizzo del 
prodotto.

Posa in opera del prodotto
Dopo aver posizionato gli infilaggi o 
quant’altro nella sede predisposta procedere 
al pompaggio della malta con l’attrezzatura 
a disposizione imprimendo una pressione 

Expanjet

Expanjet

Le referenze relative a questo 
prodotto sono disponibili  

su richiesta e sul sito Mapei  
www.mapei.it e www.mapei.com



DATI TECNICI (valori tipici)

DATI IDENTIFICATIVI DEL PRODOTTO

Consistenza: polvere

Finezza Blaine (cm²/g): > 5.000

Colore: grigio

Massa volumica apparente (kg/m³): 850-900

Residuo solido (%): 100

DATI APPLICATIVI DEL PRODOTTO

Colore dell’impasto: grigio

Acqua d’impasto (%): 55-60

Consistenza dell’impasto: superfluido

Svuotamento al cono di MARSH dopo  
miscelazione (s): 40-45

Massa volumica dell’impasto (subito dopo la 
miscelazione) (kg/m³): 1600÷1800

Temperatura di applicazione permessa: da +10°C a +30°C

Tempo di lavorabilità dell’impasto (+20°C): circa 15’

Inizio espansione (+20°C): > 15’

Fine espansione (+20°C): 60-90’

Espansione in fase plastica (+20°C) (%): > 70

Pressione di espansione immediatamente 
successiva alla miscelazione (a +20°C) (N/mm²): > 4

Pressione residua (prelevando la miscela a 
boccaforo, a riempimento del foro avvenuto)  
(N/mm²): > 2

PRESTAZIONI FINALI

Resistenza meccanica a compressione con 
espansione libera (a +20°C) (N/mm²): 
– dopo 48 h: 3 ± 0,5

Resistenza meccanica a compressione con 
espansione confinata (a +20°C) (N/mm²): 
– dopo 2 gg: > 10,0
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Accelerante di presa liquido esente 
da alcali per malte e calcestruzzi proiettati

DESCRIZIONE DEL PRODOTTO
Mapequick AF800 è un accelerante liquido, a base di
sali inorganici privo di alcali, con il quale è possibile
produrre malte e calcestruzzi proiettati caratterizzati 
da tempi di presa molto rapidi.

CAMPI DI APPLICAZIONE
Mapequick AF800 è idoneo per essere utilizzato sia
con il sistema di spruzzo per via umida, sia con il
sistema per via secca e, grazie al suo potere
accelerante ed all’assenza di alcali, è particolarmente
adatto per la realizzazione di calcestruzzi proiettati di
qualità con elevate resistenze meccaniche alle
brevissime (0-60 minuti), alle brevi (60 minuti - 24 ore)
ed alle lunghe stagionature (> 24 ore).

Mapequick AF800, comunque, non agisce solamente
sull’idratazione dei silicati presenti nel cemento
procurando un tempo di presa rapido, ma conferisce al
calcestruzzo un elevato sviluppo delle resistenze
meccaniche già dopo pochi minuti dalla posa in opera
dell’impasto ed una perdita di resistenza alle lunghe
stagionature pressoché nulla rispetto allo stesso
calcestruzzo non accelerato.

Mapequick AF800, grazie all’assenza di alcali, riduce 
il rischio di innesco della reazione alcali-aggregato ed
inoltre, il calcestruzzo accelerato con tale prodotto non
è soggetto a fenomeni di dilavamento (leaching), 
come invece si riscontra quando vengono utilizzati 
gli acceleranti alcalini. In conseguenza di questo, 

Mapequick

     
     

AF800 

Mapequick

     
     

AF800 

[sche4] 669_mapequick af800_it (22.03.2010 - 2ª Bozza/Ciano/PDF)

Mapequick AF800 riduce il rischio di intasamento dei
drenaggi dell’acqua.

Mapequick AF800 è da ritenersi particolarmente
idoneo per la proiezione di malte e calcestruzzi in
presenza di moderate venute d’acqua durante la fase
di scavo. Il materiale, infatti, una volta accelerato non
perde le sue capacità di autosostentamento e di
sviluppo delle resistenze meccaniche nonostante la
presenza dell’acqua.

Mapequick AF800 può inoltre essere utilizzato 
anche in presenza di superfici rocciose con basse
temperature, in quanto queste particolari condizioni,
che normalmente penalizzano le capacità di aggrappo
dei calcestruzzi proiettati con acceleranti alcalini, non
rappresentano una limitazione nell’impiego di questo
materiale.

Alcuni esempi di applicazione
• Messa in sicurezza del tunnel durante la fase di

scavo in avanzamento.

• Consolidamento di rocce e scarpate.

• Calcestruzzi proiettati per la riparazione strutturale 
in galleria.

• Calcestruzzi proiettati ad alte prestazioni
meccaniche.

• Rivestimento definitivo di gallerie mediante
l’applicazione di calcestruzzi proiettati ad elevate
resistenze meccaniche (≥ 40 N/mm2).

EN 934-5
T.2
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F800 DATI TECNICI (valori tipici)

DATI IDENTIFICATIVI DEL PRODOTTO

Aspetto: liquido

Colore: giallastro

Massa volumica (g/cm3) ISO 758: 1,36 ± 0,03 a +20°C

Tenore in sostanza secca (%) EN 480/8: 44 ± 2

pH ISO 4316: 3 ± 1

Azione principale: accelerazione della presa

Classificazione secondo EN 934-5: accelerante di presa privo di alcali per calcestruzzo 
proiettato, T.2

Alcali (% Na2O) EN 480/12: < 1

Cloruri (EN 480/10) (%): < 0,1

Dosaggio: 5-8% in peso sul peso del cemento

Conservazione: 3 mesi in imballi non aperti.
Teme il gelo

Classificazione di pericolo secondo Direttiva 
1999/45/CE: irritante.

Prima dell’uso consultare il paragrafo 
“Istruzioni di sicurezza per la preparazione e la 
messa in opera” e le informazioni riportate sulla 
confezione e sulla Scheda di Sicurezza

Classificazione doganale: 3824 40 00

CARATTERISTICHE TECNICHE
Mapequick AF800 è una soluzione acquosa
di sali complessi di alluminio da aggiungere
alla lancia di proiezione in fase di spruzzo.
L’accelerazione dei tempi di presa e lo
sviluppo delle prestazioni meccaniche
dipendono dal dosaggio dell’additivo, dal
tipo e dal contenuto di cemento,
dall’invecchiamento del cemento e dal
rapporto acqua/legante adottato. Influente 
ai fini della rapidità di presa e delle
prestazioni a breve è anche la temperatura
del calcestruzzo proiettato.
Per quanto riguarda il rapporto acqua/
legante (cemento-fly-ash, silica fume o
loppa di altoforno) del calcestruzzo, va
ribadito il concetto che, ai fini della durabilità
e delle prestazioni meccaniche finali, questo
deve essere inferiore a 0,5 e a tale scopo
l’aggiunta di additivi superfuidificanti è
assolutamente raccomandata.

L’uso di Mapequick AF800 consente di
applicare il calcestruzzo proiettato anche 
in spessori di circa 25 cm in un’unica

soluzione. Un’ulteriore caratteristica che
l’utilizzo di Mapequick AF800 conferisce al
calcestruzzo proiettato è il miglioramento
dell’adesione alla superficie rocciosa; in
conseguenza viene ridotto lo sfrido 
causato dal rimbalzo facilitando, inoltre, 
la capacità di compenetrazione tra i vari
strati. A conferma di tutto ciò, infatti, il 
grado di compattazione del calcestruzzo
proiettato, additivato con Mapequick AF800,
misurato mediante carotaggio in opera,
risulta maggiore del 95% rispetto al
calcestruzzo di riferimento, non accelerato 
e compattato a rifiuto.

AVVISI IMPORTANTI
Non utilizzare Mapequick AF800 in
calcestruzzi ordinari.

Mapequick AF800 non può essere
miscelato con altri acceleranti di presa.
Quando si intende utilizzare un altro
accelerante (specialmente se a base
alcalina) si rende necessario il lavaggio con
acqua dell’attrezzatura di dosaggio e di tutto



il  circuito delle tubazioni dove passerà
l’accelerante di presa.

N.B. Non aggiungere Mapequick AF800
direttamente in autobetoniera.

MODALITÀ DI IMPIEGO
Mix design indicativo per il confezionamento
di 1 m3 di calcestruzzo proiettato:

• 450-500 kg/m3 di cemento (tipo e
dosaggio da definire in base alle esigenze
prestazionali);

• eventuale aggiunta del 5-10% sul peso del
cemento di materiali microfini ad attività
pozzolanica, come il prodotto a base di
silica fume Mapeplast SF, per il
miglioramento delle proprietà reologiche,
della tissotropia, della permeabilità e della
resistenza alle aggressioni chimiche;

• inerti con diametro massimo compreso tra
gli 8 ed i 12 mm;

• additivo superfluidificante nel dosaggio del
1-1,5% in volume sul peso del cemento
per garantire un basso rapporto
acqua/legante.

• Mapequick AF800 nel dosaggio
compreso tra il 5 e l’8% in volume sul
peso del cemento, da aggiungere alla
lancia di proiezione.

PROVE DI LABORATORIO
I laboratori di R&S MAPEI sono a
disposizione per valutare la compatibilità 
ed il dosaggio di Mapequick AF800 con 
i cementi disponibili in cantiere.
Per ottimizzare l’impiego di Mapequick
AF800, si consiglia di contattare il nostro
servizio tecnico Undergound Technology
Team al fine di verificare ed eventualmente
perfezionare, in funzione delle locali
condizioni di applicazione, le caratteristiche
del calcestruzzo utilizzato.

COMPATIBILITÀ CON ALTRI
PRODOTTI
Mapequick AF800 è compatibile con tutta
la linea di superfluidificanti Mapefluid e
Dynamon che permettono di diminuire il
rapporto acqua/legante, aumentare la
fluidità e diminuire la perdita di lavorabilità.

Mapequick AF800 è compatibile con 
gli additivi ritardanti MAPEI della linea
Mapetard.

CONSUMO
Dosaggio in peso:
da 5 a 8 kg per ogni 100 kg di cemento.

CONFEZIONI
Mapequick AF800 viene fornito in fusti 
da 274 e cisternette da 1370 kg.
Su richiesta il prodotto è disponibile sfuso.

IMMAGAZZINAGGIO
Conservare in recipienti chiusi ad una
temperatura tra +5°C e +35°C. In caso di
periodi di stoccaggio prolungati si consiglia
di agitare ed omogeneizzare il prodotto
mediante l’impiego di agitatori meccanici
e/o pompe di ricircolo. Si sconsiglia
vivamente l’agitazione del prodotto
mediante l’impiego di aria compressa.
Qualora si voglia utilizzare il prodotto dopo
la scadenza del periodo di vita utile (3 mesi)
o dopo avvenuto congelamento, si consiglia
di contattare il nostro servizio tecnico
Underground Technology Team.
Qualora il prodotto venisse esposto ad
elevate temperature di stoccaggio per lunghi
periodi o a repentini sbalzi termici può
assumere un colore diverso da quello
originario tendendo a diventare di colore
bianco; questo fenomeno non influisce
sulle caratteristiche del prodotto che
rimangono pressoché invariate.
Il prodotto non può essere stoccato in
contenitori di tipo metallico eccetto di
acciaio INOX tipo AISI 316.

ISTRUZIONI DI SICUREZZA 
PER LA PREPARAZIONE E LA
MESSA IN OPERA
Mapequick AF800 contiene sali complessi
di alluminio che sono pericolosi se ingeriti e
irritano la pelle. Il contatto con gli occhi può
causare gravi danni oculari. Contiene floruri
inorganici: evitare il contatto con acidi forti.
Evitare il contatto con occhi e pelle. In caso
di contatto con gli occhi risciacquare con
abbondante acqua e consultare un medico
oculista. Si raccomanda di indossare
indumenti e occhiali protettivi, guanti adatti 
e di progeggere la faccia.
Scheda di Sicurezza disponibile su richiesta
per gli utilizzatori professionali.

PRODOTTO PER PROFESSIONISTI.

AVVERTENZE
Le indicazioni e le prescrizioni sopra
riportate, pur corrispondendo alla nostra
migliore esperienza sono da ritenersi, in ogni
caso, puramente indicative e dovranno
essere confermate da esaurienti applicazioni
pratiche; pertanto, prima di utilizzare il
prodotto, chi intenda farne uso è tenuto a
stabilire se esso sia o meno adatto
all’impiego previsto e, comunque, si 
assume ogni responsabilità che possa
derivare dal suo uso.

Le referenze relative a questo
prodotto sono disponibili 

su richiesta e sul sito Mapei
www.mapei.it e www.mapei.com
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SCHEDA DI SICUREZZA 

 
1. Identificazione della sostanza/preparato e della società/impresa  

1.1. Identificazione della sostanza o preparato  

BENTONITE PAL 

1.2. Utilizzazione della sostanza/preparato  

OPERE ING. CIVILE 

1.3. Identificazione della società/impresa  

Guido Vinçon e Figli S.p.A. 
Corso Torino, 502 – 10064 PINEROLO (TO) 
Telefono:  0121 40146 
Telefax:  0121 40449  
e-mail: commerciale@vinconspa.it 

Resp. Tecnico: ing. Giorgio Vinçon  

1.4. Telefono di emergenza 

Telefono:  0121 40146  

  

2. Identificazione dei pericoli  
 
Principali rischi per la salute e per l’ambiente: 
 

- Rischio di irritazione ai bronchi per esposizione prolungata alle polveri. 
 
- Irritazione alle mucose e agli occhi. 

 
- Il materiale è inerte. 

 

 

3. Composizione/informazione sugli ingredienti  
 

2.1. Silicato idrato complesso di alluminio colloidale a base di montmorillonite con 
formula chimica: [M+x (R’’R’’’)2 (Si,Al)4 O10 (OH)2]2. 

 

Componente % 

Bentonite 
Carbonato di Sodio 
Carbossilmetilcellulosa 

96 ÷ 100% in peso 
      0 ÷ 3% in peso 
 0 ÷ 2% in peso 
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2.2. Il preparato non è classificato come pericoloso ai sensi della Direttiva l999/45/CE 
 

2.3. Il preparato contiene sostanze che presentano un pericolo per la salute o per 
l'ambiente ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52: 

 
o carbonato di sodio (CAS 497-19-8):   Xi - R36 (Irritante per gli occhi) 

 
2.4. Il preparato non è classificato in base agli articoli 4 e 6 ovvero all'allegato 1 al 
decreto legislativo 3 febbraio 1997 n. 52  

 
2.5.  
 

Componente CAS   EINECS ICSC 

Bentonite 
Carbonato di Sodio 
Carbossilmetilcellulosa 

1302-78-9 
497-19-8 
9004-32-4 

215-108-5 
 207-838-8 

NA 

0384 
 1135 
NA 

 

2.6. Non esistono sostanze, conformemente alle disposizioni dell'art. 15 della Direttiva 
1999/45/CE o alla nota al punto 2.3 del presente allegato, la cui identità deve essere 
mantenuta riservata  
 

 
 

4. Interventi di primo soccorso  
 

- Contatto con gli occhi:irrorare immediatamente con acqua. 
 
- Contatto con la pelle:lavare con acqua. 
 
- Apparato respiratorio: respirare aria pura. 
 
- Consigli al medico:nessuna raccomandazione specifica. 
 
 
 

5. Misure antincendio  

Preparato non infiammabile. 

 

6. Provvedimenti in caso di dispersione accidentale  
 

- Precauzioni  raccogliere il materiale disperso su pavimenti impermeabilizzati 
bagnandolo con acqua nebulizzata. 

 
- Precauzioni individuali:  nessuna indicazione specifica. 
 
- Metodo di pulizia: lavare le superfici contaminate con acqua e convogliare le acque 
in impianto di depurazione 
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7. Manipolazione e immagazzinamento  
 

7.1. Manipolazione : Maneggiare in aree ben ventilate ed evitare la formazione di 
polvere  

 
7.2. Immagazzinamento : Il prodotto può essere confezionato in sacchi, in sacconi o 
sfuso. Conservare al riparo da umidità (igroscopico). 

 
7.3. Impieghi particolari :     N.A. 

 
 
 

8. Protezione personale/controllo dell'esposizione  
 

8.1-Limite soglia di esposizione : secondo ACGIH non definiti specificatamente 
TLV-TWA : Particelle non altrimenti classificate ( PNOC ) consigliato 3 mg/m3 per 
particelle respirabili e 10 mg/m3 per le particelle inalabili. 
Relativamente alla bentonite, per similitudine con il caolino, entrambi allumino silicati, il 
limite può essere assunto a 2 mg/m3. 
 
8.2-Controllo esposizione : utilizzare maschere protettive per polveri (tipo P1 o P2 )o 
sistemi di aspirazione centralizzati 
8.2.1 .Controllo esposizione professionale : l’uso del preparato non comporta rischi 
correlati con le norme sulla etichettatura e classificazione, tuttavia conviene che 
nella valutazione del rischio si prenda in considerazione la dispersione di polveri.  
Ai fini del controllo sperimentale si possono applicare i metodi di campionamento ed 
analisi :NIOSH 0500 e NIOSH 0600 o equivalenti. 
La valutazione del rischio chimico ottenuta attraverso metodi sperimentali può 
essere elaborata con il criterio “formale” o il criterio “ statistico” come riportato nella 
norma UNI-EN 689 o equivalente. 
8.2.1.1 Protezione respiratoria :  utilizzare maschere a filtro per polveri (tipo P1 
o P2 ) 
8.2.1.2 Protezione delle mani :  utilizzare guanti, purché non di cotone o con 
trama e ordito 
8.2.1.3 Protezione degli occhi:  utilizzare occhiali o schermi che proteggano gli 
occhi nel caso di proiezione di polveri 
8.2.1.4 Protezione della pelle :  utilizzare indumenti da lavoro, garantendo la 
protezione della braccia 

 
8.2.2. Controllo dell'esposizione ambientale : Nessuna disposizione specifica 
prevista dalla CE. 

 
 

9. Proprietà fisiche e chimiche  
 

9.1. Informazioni generali 
 

- Aspetto: solido in polvere di colore chiaro variabile. 
- Odore: inodore.  
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9.2. Importanti informazioni, sulla salute umana, la sicurezza e l'ambiente 

 

pH ( sospensione al 5% ) 7.5 ÷ 10.5 

Punto/intervallo di ebollizione N.A. 

Punto di infiammabilità Non infiammabile a qualsiasi temperatura 

Infiammabilità (solidi, gas) N.A. 

Proprietà esplosive N.A. 

Proprietà comburenti N.A. 

Pressione vapore N.A. 

Densità 
0.9 – 1.1 g/cm3 (apparente) 

2.5 g/cm3 (relativa) 

Solubilità in acqua Insolubile, forma sospensioni colloidali 

Liposolubilità (solvente - grasso 
da specificare) 

Insolubile 

Coefficiente di ripartizione  
(n-ottanolo/acqua) 

N.A. 

Viscosità N.A. 

Densità di vapore N.A. 

Velocità di evaporazione N.A. 

 

9.3 Altre informazioni 
 

L’evaporazione del prodotto a 20°C è nulla. 

 

10. Stabilità e reattività  
 

- Il prodotto è stabile in qualsiasi forma. 
 
- Non necessità di stabilizzanti. 

 
- Possibilità di reazione esotermica: NO 

 
- Prodotti di degradazione instabili: NO 

10.1. Condizioni da evitare : N.A..  

10.2. Materiali da evitare : N.A.  

10.3. Prodotti di decomposizione pericolosi : N.A. 
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11. Informazioni tossicologiche  
 

     Informazioni generali sul prodotto: 
 

- cute:                        lieve irritazione 
- prime vie respiratorie:     lieve irritazione 
- occhi:                        lieve irritazione 
- polmoni:                        lieve irritazione 
- altri:                        no 
 
Effetti a lungo termine causati da ripetuta esposizione:non conosciuti 
 

 
 

12. Informazioni ecologiche  
 

Materiale che in quiete tende a sedimentare 

12.1. Ecotossicità : Tossicità acquatica: non riportata 

12.2. Mobilità : N.A. 

12.3. Persistenza e degradabilità : N.A. 

12.4. Potenziale di bioaccumulo : N.A. 

12.5. Altri effetti avversi : N.A. 

 

13. Osservazioni sullo smaltimento  
 

Lo smaltimento dei residui deve essere effettuato nel rispetto della normativa vigente. 
Per l’eliminazione del prodotto rivolgersi a Ditta specializzata. 

     
- Classificazione come rifiuto secondo DLgs 152/06 e succ. proposta: speciale non 
pericoloso. L’attribuzione del codice spetta al produttore del rifiuto. 

- Prodotto avviabile ad impianti di discarica. 
- Obbligo di registrazione sul Registro di carico e scarico rifiuti. 
- Obbligo di denuncia annuale al Catasto Nazionale dei Rifiuti. 
- Non smaltibile come rifiuto assimilabile ad urbano. 
 
 

 
14. Informazioni sul trasporto  
 

Il prodotto non è vincolato a modalità specifiche (ADR): prodotto non classificato. 
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15. Informazioni sulla normativa  
 
Simboli di pericolo Nessuno 

Frasi R Non classificato 

Frasi S Non classificato 

Normativa nazionale Ove applicabile fare riferimento alle seguenti normative: 
             Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH) 

D.Lgs. 03.11.2006, n°152 “Norme in materia ambientale" 
D.Lgs. 03.02.1997, n°52 “Attuazione della direttiva 92/32/CEE 
concernente classificazione, imballaggio ed etichettatura delle 
sostanze pericolose” 
D.Lgs. 14.03.2003, n°65 “Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi” 
DPR 19.03.1956, n°303 “Norme generali per l’igiene del lavoro” 
DPR 27.04.1955, n°547 “Norme per la prevenzione degli infortuni” 
D.Lgs. 17.08.1999, n°334 “Attività con rischi di incidenti rilevanti – 
Direttiva Severo II” 
D.Lgs. 05.02.1997, n°22 “Rifiuti ed imballaggi pericolosi” 
DM 04.09.1996 “Trasporto di merci pericolose su strada” 
DM 02.05.2001 “Dispositivi di Protezione Individuale” 
D.Lgs. 19.09.1994, n°626  “Miglioramento della salute e sicurezza 
dei lavoratori” 
D.Lgs. 02.02.2002 n°25 “Protezione della salute e della sicurezza dei 
lavoratori contro i rischi derivanti da agenti chimici durante il lavoro” 
- Decreto 07.09.2002 “Recepimento della direttiva 2001/58/CE 
riguardante le modalità della informazione su sostanze e 
preparati pericolosi immessi in commercio” 

 

16. Altre informazioni  
 

Etichettatura ai sensi della direttiva 67/548/CEE - Reg.Europeo 1907/2006: 

Simboli di pericolo: N.A. 

Frasi di rischio (R): N.A. 

 

Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle conoscenze in nostro 
possesso alla data dell'ultima revisione. Sono riferite unicamente al prodotto 
indicato e non garantiscono qualità particolari dello stesso. L'utilizzatore è tenuto 
ad assicurarsi della idoneità e completezza di tali informazioni in relazione 
all'utilizzo specifico del prodotto. 
Poiché l'uso dello stesso non avviene sotto il nostro controllo, è obbligo 
dell'utilizzatore osservare sotto la propria responsabilità le leggi e le disposizioni 
vigenti in materia di igiene e sicurezza. Non si assumono responsabilità per usi 
impropri. Questa scheda annulla e sostituisce ogni edizione precedente. 
 

 



Additivo fluidificante ed espansivo 
per il confezionamento di boiacche fluide 
ed antiritiro per iniezione

DESCRIZIONE
Cablejet è un additivo fluidificante ed espansivo 
in polvere da aggiungere al cemento per il
confezionamento di boiacche da iniezione
superfluide, facilmente pompabili ed antiritiro.

CAMPI DI APPLICAZIONE
Cablejet può essere vantaggiosamente utilizzato nei
seguenti campi applicativi:

• confezionamento di boiacche per il riempimento
delle guaine di contenimento dei cavi di post-
tensione nel calcestruzzo precompresso;

• confezionamento di boiacche per l’ancoraggio di
armature, tiranti o chiodi nel calcestruzzo o nella
roccia;

• confezionamento di boiacche per il riempimento di
cavità e fessure nella roccia o nel calcestruzzo
degradato;

• confezionamento di boiacche per iniezioni di
contatto.

CARATTERISTICHE TECNICHE
Cablejet è un additivo in polvere con azione
superfluidificante ed espansiva da miscelare con
cemento ed acqua per ottenere boiacche da
iniezione di elevata fluidità (svuotamento al cono
secondo EN 445 < 30 sec.) e con prolungato
mantenimento della lavorabilità.

L’effetto espansivo di Cablejet è in grado di
annullare completamente il ritiro idraulico e di
conferire un’espansione sia in fase plastica che di
indurimento. L’espansione finale è superiore ai 
400 µm/m, in funzione del tipo di cemento e del
rapporto a/c utilizzati. Cablejet, inoltre, permette di
contenere il fenomeno del bleeding, riducendo
notevolmente il volume d’acqua essudata.

MODALITÀ DI APPLICAZIONE
Versare in betoniera l’acqua (circa il 30% del peso
del cemento), mettere in moto il miscelatore,
aggiungere Cablejet nel dosaggio del 2-4% sul peso
del legante, e successivamente il cemento.

Miscelare per 2÷3 minuti e, se necessario,
aggiungere acqua fino al raggiungimento della 
fluidità desiderata (svuotamento del cono secondo
EN 445 < 30 sec.). La boiacca così ottenuta è
pompabile per almeno 2 ore (a +20°C).

CONSUMO
Cablejet viene dosato in ragione del 2-4% in peso
sul peso del cemento.

CONFEZIONI
Il prodotto è disponibile in fustini da 20 kg.

IMMAGAZZINAGGIO
Cablejet, conservato in ambiente asciutto e nelle
confezioni originali, è stabile per 12 mesi.

[sche UTT] 2029_cablejet_it (21.05.2007 - 2ª Bozza/Ciano/PDF)
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Cablejet
DATI TECNICI (valori tipici)

DATI IDENTIFICATIVI DEL PRODOTTO

Consistenza: polvere

Colore: grigio

Massa volumica assoluta (g/cm3): 2,67

Massa volumica apparente (g/cm3): 0,90

Residuo solido (%): 100

Conservazione: 12 mesi in imballi originali in luogo asciutto

Classificazione di pericolo secondo Direttiva 
1999/45/CE: irritante.

Prima dell’uso consultare il paragrafo 
“Istruzioni di sicurezza per la preparazione e la 
messa in opera” e le informazioni riportate sulla 
confezione e sulla Scheda di Sicurezza

Voce doganale: 3824 40 00

DATI APPLICATIVI

Rapporto d’impasto: 100 parti in peso di cemento con 35-40 parti in 
peso di acqua e 2-4 parti in peso di Cablejet

Esempio d’impasto per boiacca allo stato 
fresco (kg/m3):
– CEM IV/A 42,5 R: 1.380
– Cablejet: 40
– Acqua: 520

Caratteristiche della boiacca allo stato 
fresco (g/cm3):
Massa volumica boiacca: 1,94

Fluidità al cono - EN 445: < 30 secondi

Fluidità al cono - EN 445 dopo 30’: < 30 secondi

Bleeding - EN 445 (%): < 1

Caratteristiche della boiacca allo stato 
indurito:
– espansione contrastata 48 h - UNI 8147 

(µm/m): > 400
– compressione dopo 28 gg - EN 196-1 (N/mm2): > 45



AVVERTENZE
Le indicazioni e le prescrizioni sopra
riportate, pur corrispondendo alla nostra
migliore esperienza sono da ritenersi, in
ogni caso, puramente indicative e
dovranno essere confermate da esaurienti
applicazioni pratiche; pertanto, prima di
adoperare il prodotto, chi intenda farne uso
è tenuto a stabilire se esso sia o meno
adatto all’impiego previsto e, comunque, si
assume ogni responsabilità che possa
derivare dal suo uso.

Prodotto conforme alle prescrizioni della
Direttiva 2003/53/CE.

ISTRUZIONI DI SICUREZZA 
PER LA PREPARAZIONE E LA
MESSA IN OPERA
Cablejet è irritante e a contatto con gli
occhi può causare gravi danni oculari.
Contiene cemento, che a contatto con
sudore o altri fluidi del corpo produce una
reazione alcalina irritante e manifestazioni
allergiche in soggetti predisposti. Durante
la manipolazione si raccomanda di
proteggere occhi e faccia e di utilizzare
guanti protettivi; in caso di contatto con il
prodotto lavare immediatamente e
abbondantemente con acqua.

PRODOTTO PER PROFESSIONISTI.

Le referenze relative a questo
prodotto sono disponibili 

su richiesta e su www.mapei.it 
e www.mapei.com
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iES 40s 
 
ELEMENTI STRUTTURALI IN VETRORESINA 
AD ADERENZA MIGLIORATA  
CON TUBO INTERNO PER INIEZIONI 
 
 
 
 

Descrizione 
Elemento strutturale composto da tre profili piatti in vetroresina ad aderenza migliorata assemblati mediante opportuni 
distanziatori al tubo di iniezione in PE o PVC. 
Il tubo può essere sia cieco che valvolato. 
L’aderenza migliorata è ottenuta mediante impronta negativa sul profilo strutturale o riporto di sabbia quarzosa. 
 
 
Campi d’impiego 
Elemento essenziale per il preconsolidamento del fronte di scavo di gallerie realizzate in terreni argillosi sciolti ed 
incoerenti o come chiodature radiali. 
 
 
 
Vantaggi 
Le caratteristiche principali sono: 

- leggerezza e facilità di trasporto; 
- stabilità dimensionale; 
- resistenze meccaniche elevate; 
- inalterabilità nel tempo; 
- elevate resistenze dielettriche; 
- resistenza agli agenti chimici ed inattaccabilità dalle muffe e microorganismi; 
- resistenza alla corrosione; 
- facilità di installazione; 
- possibilità di iniezioni a pressioni elevate. 
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                   Caratteristiche tecniche 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
*Tolleranze dimensionali +/-4% dovute al ritiro naturale della resina poliestere utilizzata 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per maggiori informazioni si consulti il tecnico di zona della Italcom srl. I consigli tecnici eventualmente forniti, verbalmente o per iscritto, circa le modalità d’uso o d’impiego dei nostri prodotti, 
corrispondono allo stato attuale delle nostre conoscenze scientifiche e pratiche e non comportano l’assunzione di alcuna nostra garanzia e/o responsabilità sul risultato finale delle lavorazioni con 
impiego dei ns. prodotti. Non dispensano, quindi, il cliente dall’onere e responsabilità esclusivi di verificare l’idoneità dei ns. prodotti per l’uso e gli scopi che si prefigge. 

Caratteristica 

PIATTI IN VTR 
iES 40s6 

Dimensione (L) 
 

40 mm 
 

Dimensione (h) 
 

6 mm 

Contenuto di vetro 
 

≥75 % 

Carico a rottura per 
trazione 

≥270 KN 
 

Densità  ≥ 2 t/mc 

 Resistenza spec. long. 
a  trazione  

≥ 1000 MPa 

 

 

Resistenza al taglio 
≥ 200 MPa 

Caratteristica 

TUBO INTERNO 

Low Pressure 
Injection 

High Pressure 
Injection 

Diametro esterno 20 mm 34 mm 

Diametro interno 16 mm 28 mm 

Interasse valvola Non valvolato a richiesta 

Materiale Polietilene PVC 

ELEMENTI 
STRUTTURALI IN 
VETRORESINA 
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